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AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
31 del. mese corr., e coloro i 
quali..desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento .in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione. del 
giornale. 

I signori Associati. sono. pre- 
gati di unire ‘alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 


PRESO I IRENE DETTI ANTIURTO 


i... Firenze, 28 maggio 
PE PRLERI IE PESOS E IVDENE IEP PEA 


LE BASI DEL CONGRESSO 


Le tre potenze mediatriti non meno che 
lè tre potenze che già potremmo chiamare 
belligeranti hanno discusso a lungo per la 
convocazione. d’ un .congresso, del quale 
si sono astenute dal definire con precisione 
lo scopo edi mezzi di cui disporrebbe 
per raggiungerlo. Fu un'tatito ‘Accordo di 
passar sopra i punti più delicati, di toc- 
care. leggermente le: quistioni che. potes- 
sero irritare, di evitare la controversie che 
dessero pretesto di ricusare la convoca- 
zione ‘del congresso. 

Ma codeste quistioni che si vollero là- 
sciare nella penombra, dovranno pure es- 
sere. sollevate e. discusse. nel. congresso. 
Le reticenze non saranno più possibili e 
le riserve. non gioveranino a niente. Ora 
qual è la potenza che nutra la fiducia di 
far, valere. i propri interessi in un con- 
gresso, di cui non sono stabilite le basi e 


— nel quale ogni Stato interviene nella spe- 


ranza di avere qualche cosa. da guada- 
gnare e colla ferma risoluzione, di non 
rassegnarsi ad.alcuna, perdita? i 

A Berlino, a Vienna, a Firenze prevale 
la stessa opinione, cioè che dal congresso 
non ci è nulla da attendere, che esso a- 
vrebbe difficilmente assicurata la pace éu- 
ropsa se fosse stato convocato tre. mesi 
fa, ma che ora non promette alcun utile 
risultato salvo quello di attestare l’impre- 
videnza della diplomazia, che respinge una 
proposta quando può tornar vantaggiosa, 
e l'accetta. allorchè non può più recare 
alcun bena. ” 


E l'Europa avrebbe torto di dolersene. {, 


Gl'interessi del traffico, delle industrie è 
del credito sono molto importanti ;. la 
guerra, li minaccia € li.turba; ma ormai 
le conseguenze” della guerra sono in gran 
parte scontate; A Londra, a Parigi; a 
Vienna, in Italia la crisi finanziaria non, 
ha per cagione una sfrenata speculazione 
sulle derrate od' un ingombro di prodotti 
industriali; ma la diffidenza del credito, il 
ribasso di tutti i valori, provocato dai ti- 
mori d'una conflagrazione europea. Non 
solo non si potrebbe rimanere lungamente 
in questa posizione senza danneggiare gl’in- 
teressi che stanno tanto a cuore‘ai popoli 
civili, ma questa posizione finirebbe per 
aggravarsi, oye non si venisse ad'una 


rassicurante e durevole. Tale pace | 


non è sperabile di. ottenere che dopo una 
guerra, la quale, facendo trionfare il nuovo 
diritto, renda ai popoli'ed ai Governi la 
quiete e tranquillità di cui abbisognano. 

Noi non comprendiamo d'altronde come, 
dopo avere gridato così vivamente contro 
il ‘congresso. di. Vienna del 4815, in cui cin- 
que grandi , disposero. de’ territori, 
déi ‘popoli, de’ beni d’Europa, senza alcun 
riguardo a' diritti delle potenze minori si 
creda ora possibile il convocare un con- 
gresso ‘di sette plenipotenziari, il quale si 
arrogherebhe press’ a 1 poco lo ‘stesso in- 
carico assunto’ da ‘quello del 1815, di 


rs dept to OTRITA N VITRTA K 


riordinare la carta d'Europa, 


‘| potenze belligeranti ‘ancora sufficientemente 


| recato. 
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Giornale quotidiano 


portanza ‘alla voce messa in: giro dalla | passare alla Vicatia: Con lui vando pure dus 
Patrie sulla disposizione dell’ Austria ad | 0 tre altri implicati nello stesso processo di 
accettare Ja, discussione sulla cessione del | Y®8ZIone. i °. 1% 

Veneto, mediante un compenso nella Bo- | Gli arresti fatti'negli ultimi giorni tra i più 
snia, nell'Erzegovina: 0 nell'Albania. compromessi camorristi hanno rialzato mol- 


‘Questo ‘muovere dell’Austria verso ‘l'o: eroe peo Simeto pare ni pabbica 
riente ‘è cosa troppo ovvia perchè abbia | tranquillità stà nel fodero, tutti siamo cone 
a Saltar fuori comò una scoperta. Lo si | tenti. É 

disse sempre da tutti che l’Austria pote- Le disposizioni emanate sul domicilio co- 
var rivolgere le sue aspirazioni al basso | ®!10 danno pochissima ingerenza alle Com- 
Danubio ed alle provincie. cristiane sog- lg alito can Tocali, «dovendo ‘in 
gette alla Turchia, con che avrebbe avuto | sarà un sposa Fisengo presso i ione 
gli‘sbocchi «al mare ed avrebbe. potuto | reclami gli pioveramno da ogni. parte per 


sciogliere definitivamente ‘le sue differenze | ogni individuo. proposto per essere. allonta- 
colla Prussia e coll'Italia;' ma se questo | nato dal proprio paese. } 

piano troppo elementare non fu seguito, Il prefetto ierì accompagnato dal generile 
è ben naturale .il supporre che non. sia Carrano recavasi inaspettatamente a visitara 
accettato ‘all’ improvviso in questi giorni; i diversi ‘posti occupati dalla guardia nazio- 


hatà St > nale, il qui servizio è stato in questi ul\imi 
3 i ie alla: quale non | giorni più che duplicato. Aabitue furono 


EAST 4 . ;. | soddisfatti del modo con cui quei bravi mi- 
Quiesta nuova direzione dell'Austria, fa- | liti disimpegano il'‘pesante loro incarico eg 


rebbe presupporre ‘una rinuncia alla po- | esternarono a tutti la completa loro soddisfa- 
litica tedesca ed un’acquiescenza. della | zione: Questa visita del capo della ‘provincia 
Russia è. della Turchia, che è difficile produsse nella guardia nazionale la più gra- 
l'immaginare. Noi pertanto. restiamo fermi | dita sensazione; e contribuirà; Mom) poco,-#6 
nella siostra idea: che ilitentatiro; di cons ripetuta di tanto in tanto, ad accrescere nella 
Giadi ara tto: ‘chesta: dipl ia di milizia quello spirito di corpo che ne ha for= 
gresso; era unvatto chela diplomazia do- | mato fin qui la forza principale. 
veva ‘assumere, ‘ma della cui sterilità la 


K È , € Stamane ha Inogo la formazione: definitiva 
diplomazia sarà'la- prima ‘ad essere con- | dei due battaglioni di guardia nazionale» mo- 
vinta. pr 
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bilizzata-assegnata.alla. proviucia. Vi.sono in 
Il Constitutionnel. diceva l’altro gioîino 


essigmolti:\volontar | provenienti». però dalla 
che, quando tre potenze come la Francia, riserta: e: non!-dallà. «matricola del servizio 
l'Inghilterra o.la Russia si accingono ad 


ordinario. Oggi alla due partono «circa 400 

DO volontari. per Como: stati ieri. e stamano re- 
un'impresa; deve essere. ceriamente una 
cosa seria e seriamente tentata. Noi lo 


golarmente assentati dalla Commissione. go- 
crediamo senza alcuna difficoltà; ma'ci 


vernativa. 

Si è fatta iori correre per la città la voce 
ricordiamo altresi ' aforisina 44 impossi: | del prossimo arrivo in Napoli del generale 
bile niemò tenetur è quando la Francia, la Garibaldi, |. pasa fe 
Russia ‘© l'Inghilterra si fossero accinto ad | Là NoNzia non proviene Pere dA FORA 
attingere acqua con un crivello non vi 
riusciranno certamente, fossero in sei e 


ficiale. 
Ieri, como vi telegrafai, si è scoperto un 
non soltanto.jn tre, fossero doppiamente 
forti e potenti di quel che sono. 


‘ Ha fafto tim poco senészioné il sentire che 
| 4 consiniciaro da domani) 27, Ia Coffissione” 
sospende Te sue' sedute sino @ nuovo ordine; 
| Naturalmente gli allarimisti sparsero ‘tosto Tal 
voce che questo ordine stava in relazione’ 
colle propaste di congresso e ché la guerra 
si rendeva sempre più problematica; questi 
mali umoti però cominciano ‘a dissiparsi nel' 
sentire dalle atitorità che ‘la ‘causa di talé dis: 
posizione sta solo nella straordinaria afflienza» 
dei volontari ai‘depositi per' cui si è di‘gran 
lunga superato il numero dei battaglioni fis- 
sati. 

La Commissione è presieduta dall’egregio 
colonnello Materazzo comandantò di' piazza 
di questo circondario ed uno dei reduci di 
Venezia. Essa adempie il sto incarico con 
un amore e con una pazienza ‘ammirabili: 
Alle volte vi sono. di quelli che farebbero 
perdere la testa. perfino a Giobbe! i 

I due battaglioni di guardia mobile della pro- 
vincia siranno .aquartieratj in una parte, del 
convento di S. Martino. Mi spiaca il doverlo 
dire, ma se il Governo è hell’intenzione .di 
lasciare i battaglioni mobili nelle-rispettive 
provincie, prevedo che sorgeranno, tali .in- 
convenienti da far riyocare la misnra, la quale, 
se; ha. dei. vantaggi, ha pur.ancha le.sue.dif- 
ficoltà, Una. delle più. gravi sarebbe quella: di 
pagare railiti.che,, irovandosi vicini jalle: loro 
case ed ai comodi della famiglia, saranno 
sempre fuori del quartiere, per cui il servizio 
correrà rischio d'essere il.sagrificato. Mi pare 
che vi sarebbe mezzo di aggiustare ogni cosa 
senza obbligare il Governo a sopportare forti: 
spese di trasporto. a 

I briganti che stanmoval di là della fron- 
tiera vanno aumentando di numero, mercè 
l’arrivo di muove recluta dall'estero ed anche 
dall’interno.. d’preti: lavorano! sott'acqua con 
molta ‘energia per impedire che.il. Governo 
del Ra possa èssere senza impicci în queste 
provincie. Le loro miens però sono sorve- 
gliate \attentaniente non' solo a Napoli, nà 
eziandio ‘mei; vari. ‘capiluoghi: ‘di ‘provincià. 
L'altro ieri ad; Aversa: farono;; inseguito |a 
ciò,, fatti, diversi arresti di.sfegatati: borbonici 
edi clericali incorreggibili. Lo stesso suc» 
cesse a Benevento, ovo il prefatto. Glerc. va 
spiegando molta energia. Ivi gli abati s0no 
molto iriflnenti e ‘numerosi; Otto déi più pe- 
ricolosi di éssi furono arrestati | 6 spediti @ 
Napoli, probabilmente. perchè laggiù ‘nom si 
credevano molto. al sicuro. tn. eng 

Da qualche sera abbiamo al Fondo Ja Com- 
pègnia Meynagier. Essa riscuote da ud pub- 
blico mumeroso è scelto vivi attestati di sim- 
patia. La saluto della signora Clementina Caz- 
zola è sempre pocò soddisfacente. Da qualche 
temipo non calca le scene dei Fiorentini. 


a’ bisogni de’ nostri «tempi. L'imperatore 
Napoleone l’aveya compreso ; égli invitò 
tuiti gli Stati d’Europa al congresso, ren: 
dendo, omaggio. al principio d’uguaglianza, 
il quale, come è. prevalso nella legislazione 
civile, deve trionfare nella pratica delle 
relazioni internazionali. Oravinvecesi pro- 
‘pone un congresso ristretto, dal quale si 
attenderebbe quasi lo stabilimerito ‘di un 
nuovo equilibrio. europeo, e la. soluzione 
di quistioni., ‘che riguardano forse delle 
potenze non «invitate ‘ad intervenirvi. Ma 
la missione del ‘congresso è così ardua e 
le pretensioni delle varie potenze sono 
così inflessibili, che probabilmente, men- 
tre si. sta negoziando; gli eserciti faranno 
un passo avanti. L’indugio. proviene ves 
rosimilmente: dal non credersi niuna. delle 


preparata ; se ciò non fosse, la guerra 
scoppierebbe prima ‘che le risposte al- 
l'invito pel congresso giungano ai loro 
rispettivi, indirizzi. 


Il Ministero''‘della guerra ha pubblicato 
nella * Gazzerta Ufficiale ‘il seguente av- 
viso: 

Firenze”, 28 maggio 1866. 


Essendo intendimiento espresso di questo 
Ministero che gli uffiziali dei Corpi volon- 
tari raggiungano immediatamente il proprio 
reggimento si determina quanto, segue : 

Gli. uffiziali nominati nei Corpi volontari , 
i quali nel quarto. giorno. successivo alla 
pubblicazione. della loro nomina nella Gaz- 
zetta Ufficiale non.si ‘saranno recati al pro- 
prio corpo, 0 non avranno giustificato il loro 
ritardo con documenti diretti a questo Mini- 
stero (direzione generala di fanteria è ca- 
valeria) per mezzo. dei rispettivi comandi 
di circondario, saranno considerati come di- 
missionari e si provvederà senza altro al loro 
rimpiazzamento con altre, nomine. 

Onde, atiuare siffatta disposizione i coman- 
danti dei-.reggimenti volontari trasmetteranno 
senza ritardo, a questo, Ministero,, per. mezzo 
dei: generali ispettori da cui, dipendono, l’e- 
lenco, nominativo: degli. uftiziali, presenti , e 
giornalmente. quindi la nota di coloro che 
«arrivano ‘al Corpo. 

1 comandanti di circondario. poi, ai quali 
risulti. la «presenza. nel loro; circondario di 
alcun uffiziale nominato nei Corpi volontari, 
dovragno dargli; ordine. formale di partira 
nelle 24 ‘ore... per il. proprio reggimento, 
prevenendo dell’ ordine dato .il comandante 
del Corpo cui l’uffiziale appartiene. 

Il Ministro della guerra 
Di PEtTINENGO. 


comitato borbonico per promuovere la di- 
serzione nelle file dell'esercito. Questa è una 
prova di più che con siffatti sigiori non si 
deve punto dormire. ‘Basta uè quarto d'ora 
di negligenza perchè ‘tosto si raniodino le 
fila di tentativi i più mitti ed i più stupidi. 
Nella casa ‘dell’ex-ufficiàle Magnetti si trova- 
fono carte di qualche importanza, unì revol- 
ver da tasca & séi colpì, e cariche per altri 
di diverso calibro. Fra i fre suoi compagni, 
arrestati tut, vha certo Pagliarini,‘ uomo di 
natura molto arrischiata. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


* Napous, 24 maggio. — Qui si fa gran ru- 
more per nna nota pubblicata di tredici uf- 
ficiali dell’ ex esercito napolitano, i quali dopo 
il 1860 entrarono al servizio dell'Austria. 0- 
gnuno porta su tal fatto Ja sua opinione, 
come pure discorre sul ‘modo com cui il 
Governo dovrebbe condursi in questa occa- 
sione. In quanto al falto materiale dello ‘avere 
essi indossata l'uniforma  snstriara. questo 
cade nelle ‘disposizioni della legge ‘e quindi 
non occorre parlarne; se vogliamoinvece trat- 
tare la questione’ morale è senza dubbio do- 
Joroso il pensare che italiani siano andati a 
scegliere, con tanti eserciti che vi sono in 
Europa, propriamente quelto che da anni sì 
prepara; g si perfeziona per combattere @ 
distruggere la. nazionalità italiana ! 

In mezzo alla nota data al.pubblico havyi 
pure il nome del figlio dsl duca di Cala- 
britto ; invece sono due ® furono, or fanno 
circa 8. mesi, portati a Vienna, dalla madre 
stessa che-è, inglese di nascita ed appartiene 
per le sua opinioni a tutto ciò che vi ha di 
più legittimista al mondo. A. Napoli era il 
centro delle. espressioni, le. più reazionarie 
della parte della società napoletana che si 
conserva fedele alla caduta dinastia. Uno però 
dei due Calabritto è già disertato e trovasi, 
credo, a servire nello file. italiane. Essendo 
il suo reggimento a Mantova, riuscì ad ab- 
bandonario ed a rifugiarsi sul territorio ita- 
liano. 

Vedo che nelle sale del Palazzo Vecchio si 
fece pura del. chiasso per la, lettera che al 
Cognetti aveva scritto Cesare Cantù. lo credo 
che si è da tutti alquanto esagerata |’ impor. 
tanza di quei documenti. Cesare. Canti poi 
la faceva. da collaboratore al Conciliatore [) 
difatti due o tre copia d’arlicoli trovansi se- 
questrati unitamente alle, lettere. Egli non 
dissimula punto le suo aspirazioni verso il 
traitato di Zurigo, ma non fa voti aperla- 
mente per la distruzione del Regno d’ Italia. 
Il vosiro corrispondente ebba, su tale i- 
guardo, gli onotì della seduta, ma fa il più 
temperato nel riferire le voci che correvano 
su questo fatto. Nei' periodici di Napoli di 
quel giorno @ degli altri susseguenti se na 
dissero d'ogni cofore, pretendendo tutti di 
ossera bene itiformati, mentre. nessuno, lo 
$0) posiiivamente, »polò. avere) Mano DD 
cinque: minuti soltanto gli.originali in que- 
stione, Jo. credo fermamente che, per tagliare 
corto a tutte. le recrim inazioni , - SIA nell’in- 
teresse di tutti: che, quelle lettere cogli arti 
coli pel Conciliatore vengano pubblicati. 

Questa. mane il signor Cognetli deve lar 
sciare la questura, ove irovasi ritenuto, pe- 


Naroti, 26 maggio. — Il movimento verso 
l’armata “va prendendo piede ogni giorno più 
dell'altro, per cui. se.la cosa andrà di, questo 
passu pur yusicha. temno ancora. il contin- 
gente volontario salirà puro a Napoli aq una 
cifra considerevole. Nella. ultime quarantotto 
ore diversi giovani di famiglia rispettabili | 
del) aristocrazia e della borghesia andarono 
ad arruolsrsi a Monte Oliveto, ove siede la 
Commissione del Governo pei battaglioni di 
Garibaldi, Mi è caro di registrare questo 
fatto ; essendo io,stato uno di quelli che gri- 
daron controo l'indifferenza che dimostravano 
i patrizi napoletani nel prender: parto alla 
guerra. Fino adora si citano il primogenito 
del principe D’Agri, riel cui palazzo Gari- 
bildi fissò alloggio all’epoca della sua ditta 
tnra, uno dei figli del duca Girella edil con- 
sigliere comunale Policastro , duca di Forlî 5 
che lasciò Parigi, ove sì trovava da alcuni 
mesì, per venire ad atruolarsi fta i garibal: 
dini. Credo che intendano tulti di far parto 
delle guide’ del generale. Fra la borghesia 
si notano Vittorio e Giorgio Imbriani figli 
del senatore. Questi, di quattro figli, ne dà 
tre ‘alla. patria, stantechè. un. altro. trovasi 
laogotenen'e.. nel 5° granatieri. ed. aiutante 
di campo ‘del generale. Cosenz. Olire questi 
due vi ‘hanno il prof. Pasquale Tuciello. del 
ginnasio  Principa Umberto e collaboratore 
della Patria, Salvatore direttore del gior- 
nale umoristico l'Abate Taccarella, ché cessò 
er ciò le sue pubblicazioni, e collaboratore 
pura della Patria. Questo periodico perde in 
tal modo tre dei suoi scrittori , giacché il 
Vittotio Imbriani lavorava pure nol medesimo 

lio. 
bi numero degli studenti fino ad'ora non 
fd molto considerevole. Si citano però. fra 
gli arruolati ed anche partiti i giovani Fram: 
cesco Salerno e Luigi CAI il'‘primo 

i i era relegato ‘a Castellamare pel E ) ) 
pi ii del 9 aprile ed indi- | gridò grazia, ‘e ‘sospesa Vesecuzione capitale; 
ziato come uno dei capi di ossi. Fe risposta da Roma che la grazia era 

to egli quanto il' giovane Imbriani eb- atta Ù ; 
ni ina douce seriamente coiloro com- | © Ora girano par reggio vasi dal pio 
p?gni, per la ‘freddezza: colla quale; dopo stampate alla maccì a dei on far vedere 
tanta insistenza per andare alla guerra, ave- | che il SOTA CORMeE N È si paco 
vano poscia accolta l'apertura ufficiale degli | sulse fote. Disse Di i rst le cu e 
arruolamenti. Ieri però se ne ingaggiarono | formola gn se « calun i a ; sal unito 
un 18 0 16 ed oggi credo altri in maggior | Sempre, x 8 quale n etici Le 
numero. — quesv'altra: «.spacciate mira tutto potere, 


RomA, 26 maggio. — Mentre IM TINO IL 
regno, fra il, governo e fra il popolo regna 
Unrovirivà viligulana_)fira mini vi è Un'ozio 
politico che affoga. Hl+govorno”lascia che'i 
volontari che ‘vogliono partire non.siano di- 
sturbati; nondimeno i gendarmi che sono'ai 
confini; molestano col’ pretesto dei passa= 
porti e riconducono i giovani alle loto case, 
Non ‘avendo niente'a fare coi ‘briganti se la 
pigliano coi galantuomini che non hanno la 
protezione dei principi spodestati. Qui mi 
viene in taglio di dire che-Francesco ll corre 
sempre da Rotna a Tivoli ove ha scelto per 
villeggiatura la villa d’Este concessagli gratis 
dal suo confratello il. duca di Modena che 
n°è proprietario: 

È tornato della campagna contro i briganti 
il colonnello Azzaresi col suo reggimento, 
stato surrogato dai carabinieri esteri. Questi 
alla prima tappa. da Roma si ubbriacarono 
e vennero alle mani in un. piccolo paese 
chiamato la Colonna. Due rimasero morti e 
alcuni feriti. Da questi, i briganti gon hanno 
nulla a temere, ce neppure dagli zuavi. Le 
milizie: del papa che sono racimolate qua e 
colà in tutti gli angoli dell’ universo, se' coi 
briganti veri mon possono far. comunella per 
rispetti umani, sì tollerano amorevolmenio a 
vicenda. 

La legione di Autibo non si sa ove an- 
derà ‘a finire, è w ha-chi dice che sarà di- 
sciolta e spogliata. e vendute ai-trecconi le 
loro vesti con le chiavi di ottone che ten- 
gono)sul. cappello. Il governo di Roma pic» 
chia nicchia, e al fine si risolre a non vos 
lerle, non avendo. da -alimentarla. 

Si discorre. molto d’un caso avvenuto a 
Brocciano ove .un malfattore messo, dal car- 
nefice sotto la manaia e Jasciatala, cadere, il 
collo’ rimasa illeso. Per l'orrore .il popolo” 


IRR DEO: - 


LE OSCILLAZIONI DELLA BORSA 


Vi sono tempi nei quali sino ad un 
certo: punto «si può indagare. lo stato della 
politica nel listino della Borsa; ma, non 
sono più i tempi presenti. I rialzi, impe, 
tuosi:, per. conseguenza , ed. .i. precipitosi 
ribassi di questi giorni non provano altro 
se non che anche gli uomini ‘d’ affari 
hanno perduta la bussola. Quando la no- 
stra rendita. alla. vigilia del’ pagamento 
dell'interesse semestrale discende al disotto” 
dél 40, non prova nulla contro il nostro 
credito ‘perchè proverebbe troppo edi è 
perciò che nulla dal canto opposto ‘ può 
spiegare il rialzo di quattro punti in un 
giorno che il listino di ieri Laltro ci ha 


Forse i possessori. esteri, della nostra 
rendita si sono convinti appena ieri che 
fioî vogliamo pagare in buoni: danari' s0- 
nanti l'interesse dei nostro debito ? 

‘In questo caso darebbero prova di co- 
noscerci poco. Forse si sono messì a spe- 
rare; disperatamente nel. congresso? In 
allora non sarebbe mai abbastanza com- 
mendata’ ta ‘robustezza della loro fede. 

{asbrima, come non' vi era ragione dei 
ribassi ostinati dei giorni scorsi, così non 
vediamo quella. dell’ improvviso rialzo © 
tutte. queste oscillazioni provano tutto al 
più la poca sodezza che mei casi gravis- 
siti’ sitrova anche negli uomini-di Borsa, 
che per ordinario si dicono pratici e po 
sitivi. 

Fra Je ragioni politiche che possono 
avere influito sul corso dei valori pubblici 
non vogliamo accordare una grande im- 


bi 


serre 
chè de’ cionni. che credono se ne trovano. 
Per questo motivo gode .il clero che a mira- 
colo si attribuisca un avvenimento naturalis- 
simo, e godono certi frati nuovi che hanno 
acquistato una nuova Madonna detta del per- 

tuo soccorso, che a questa de’ recenti mi- 

racoli, si faccia merito. Infatti è così, © le 
‘donnette e i frati dicono e fanno vista di, 
‘credere che miracolo sia intervenuto nella 
ineseguita decapitazione d’un brigante già di 
Chiavone, sbandato con altri pochi, e itosens 
intorno a Bracciano a commettere ogni ne- 
quizia. Già prima di ascriversi alle regie bande, 
si dice che abbia ucciso la madre, ela sua 
fidanzata. : 

-Ma era divoto, della Madonna e questa lo 

ha salvato. Di questo caso si continuerà a 
parlarne, per molto tempo, tanto più che il 
carnefice sta. sotto. processo, © il papa non 
si è ancora risoluto a quale commutazione di 
pena; ma .il vostro corrispondente non vin 
tratterrà più con queste baggianate. 
« Il.papa: stamane, è andato. alla chiesa di 
S. Filippo Neri, sopracchiamato l’apostolo di 
Roma, ove oggi è festa di precetto. Domani 
parimente è festa, e a lavorare vien sempre 
a tempo. 

Sua Santità -ha .preso, l’uso di andarsene 
aiato per città quasi ogni di, e spesso a pie- 
di. Vi dico questo, non perchè abbia alcun 
senso, ma. perchè è, nuovo nella storia dei 
«pontefici, i quali addomandando tanti segni 
incomodi di riverenza da chi gl'incontra, s0- 
levano scegliere per loro passeggio le vio 
subarbane e solitarie. 


____ ee - 


Gi serivono da Bagolino, 26 maggio: 
‘Nel numero 424 del giornale la Sentinella 
Bresciana sì legge, in una corrispondenza dal 
Trentino, che « 3 Lodrone, alla compagnia 
« di lancieri ivi di guarnigione, si aggiun- 
«sero molti gendarmi. » 

Tale notizia è falsa, falsissima, giacchè a 
Lodrone non furono mai visti nè lancieri, nè 
alcun ‘altro corpo militare, se si eccettui tre 
gendarmi e tre o quattro cacciatori in sus- 
sîdio alli stessi. 

Lo scrivente, trovandosi vicinissimo al con- 
fine austriaco in questa località, può essere 
informato di ogni aumento o diminuzione di 
truppa meglio di ogni altro. id 


LA STAMPA AUSTRIACA 
E IL CONGRESSO 


A conferma di quanto altra voltà ab- 
biamo detto, che il Governo austriaco non 
ha fede nel buon esito del Congresso e 
che la stampa di Vienna temei danni che 
all'Austria: dériverebbero se troppo si pro- 
lungasse il presente stato di cose, ripro- 
duciamo la conclusione di un articolo della 
Debatte di Vienna del 24. 

Dopo aver dichiarato che l’Austria non 
può esimersi dal prender parte al Congresso 
affinchè non'si dica ch’essa vuol turbare 
la pace d'Europa, la Debatte così prosegue : 


Ma l'Austria ha un altro dovere da adem- 
Piere verso se stessa. A che può oggi ser- 
Vire un Congresso? Stando a tutto ciò che 
sappiamo finora interno 21 progetti del. Con- 
gresso, null’aliro wha di chiaro tranne que- 
sto, vale a dire, che coloro i quali più cal- 
damente prendono interesse al Congresso non 
(na nn sendono conto esattamente, È »--" 


tiva,; uicure.e ‘che da queste tratta- 

(0% da questi progetti possa uscire una 
soluzione soddisfacente per l'Europa e ginsta 
per: l'Austria. Ma» è. necessario chie questa 
possibilità si faccia manifesta nel più breve 
termine e nel .modo meno dubbio. L'Austria 
deve, nel proprio interesse, insistere su que- 
sto punto. i 

So il Congresso riesce a conservare al- 
l'Europa quei beni che Ia violenza d'una po- 
litica egoistica tenta di rapirle, certamente non 
sarà l'Austria, che. per queste considerazioni 
vi si opporrà. Ma se'il Congresso non deve 
servire ‘che di passatempo per divertire il 
pubblico: fra gli atti del dramma e dar campo 
agli attori di terminare«fra la quinte la loro 
toelette, ‘perchè ‘a Berlino non si è ancora 
ferminato ‘di ‘far cartuccie e a Firenze di 
preparare ‘camicie rosse, in tal'caso \’Austria 
avrebbe il dovere di far tosto cessare questa 
commiédia troppo onerosa per le sue provincie 
e peri suoi popoli che ne sopportano le spese. 

‘Guerra’ o pace, l'una tomo l’altra richie- 
dono' un'azione pronta @ compiuta. I giorni 
della diplomazia sono terminati. 


e ei 


’Léggiamo nella Gazzetta di. Venezia del 
26 corrente? 

© Proveniente da Verona Padova, giunse 
a Rovigo ‘ad un’ora pomeridiana del 24 cor- 
rette, S. A. IR. il serenissimo arciduca Al- 
berto, comandante d’armata. Egli passò in ri. 
Vista la guarnigione, ispezionò le fortifica- 
zioni, ‘@ dopo d’aver convitato i signori co» 
tnafidinti delle varie’ armi, il signor generale 
barone Sendier'ed il signor I. R. delegato 
provinciale, ripartì alle ore 4'e mezzo po» 
meridiane. S. A. |. R. si è servita in questa 
occasione d’un treno speciale, che percorse 
la nuova' linea ferroviaria Padova-Rovigo. » 


«Si legge: nell'Italia Militaro del 28: 
©MiMinistero « della’ guerra ha determinato 


di'sospendere ‘per tutto il personale addatto 
agV'istituti militari le ferie ordinarie, anche 


sul riflesso che esse, in queste straordinario 
@ solenni circostanze le quali hanno raccolti 
gli uffiziali e militari tutti sotto le bindiere 
non potrebbero.ad.ogni modo. non riuscire 
man che opportune. 


gio, lo stato:della Casa militare ,di S. A. R. 
il principe Amedeo sarà composto = 


nello). 


Lohoso Davoa dii 


— A tenore di un regio decreto 20 mag- 


I..Di un primo ajutante di campo (colon- 


2. Di dua aiutanti di campo (luogotenenti 


colonnelli o maggiori). 


3. Di duo uffiziali. d'ordinanza (capitani od 


ufficiali subalterni). 


Qualora non siano nominati gli aiutanti 
di campo, potranno nominarsi in più altret- 
tanti uffiziali d'ordinanza per modo che lo 
stato della, Casa militare. non, oltrepassi il 
numero. di cinque uffiziali. 

Ls competenze per i componenti la. Casa 
militare, del principe, Amedeo: saranno le me- 
desime.che sono stabilite. per la nostra Casa 
reale dai decreti attualmente in vigore. 

— A tenore di un recente regio decreto 
ogni reggimento del treno viene aumentato 
di una compagnia. 


—__ RI 


OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPII 


A FAVORE 
DELL’ESERCITO E DEI VOLONTARI 


Leggiamo nei giornali di Genova: 


«L’Amministrazione del pio lascito Polleriha 
deliberato di concorrere per lire millecento 
al Comitato di soccorso per le famiglie dei 
soldati, e il marchese Lodovico Pallavicino 
versò per lo stesso oggetto la somma di lire 
cinquecento. » 


" Leggiamo nella Lombardia di Milano : 

« La contessa Clotilde Morando-Bolognini ha 
disposto un premio di lire 100 per tutti i 
soldati e bassi ufficiali, coscritti o. volontari, 
del comune di S. Angelo Lodigiano, che nella 
prossima guerra riporteranno la medaglia del 
valor militare, e lire 500 a quelli che pren- 
deranno una bandiera nemica. 

« Ii duca Lodovico Melzi d’ Eryl, nella sua 
cpaalità di cavaliere gerosolimitano, instituì al- 
tri quattro letti, per soldati e bassi ufficiali 
feriti in occasione della. prossima guerra, 
nell’ ospitale dei Fate-bene-fratelli a. Portia 
Magenta. » 

Si legge nella Sentinella delle Alpi: 

«Il Consiglio comunale di Bra nella tornata 
periodica tenutasi nel giorno sedici corrente 
mese ha deliberato d’istituire un Comitato 
di beneficenza per venir in sollievo delle fa- 
miglie povera dei contingenti richiamati sottò 


le armi, assegnando a tal effetto sul bilancio ! 


comunale un primo fondo di iniziamento di 
L. 2000, 

* Che inoltre a fine di eccitare una nobile 
gara nei combattenti pel completo riscatto 
della patria, votò un premio di L. 500 a fa- 
vore di. quel cittadino braidese che avesse 
il valore .d' impadronirsi di una bandiera ne- 
mica; di L. 300 a quelli che fossero insi- 
gniti della medaglia. d’oro; e di L. 200. a 
quelli..che, ottenessero la. medaglia d’ argento 
al valor, militare. » 


Leggiamo nel Movimento di 

: di Genova che 
Dario Dofetrarì, duca di Galliera, ba 
bc 3; mani del presidente della Commis- 
eat Soccorso alle famiglie dei soldati 


— La ‘Perseveranza annuuzia che il mar- 
È Mfitaso-20n0 Quattro bellis 
simi cavalli pel servizio militare. 

— Leggiamo nella Lombardia di Milano 
del 27: 

Il Consiglio comunale. di Casarile, mandamento 
di Binasco, circondario di Abbiategrasso, in se- 
duta del 21 corrente mese di maggio ha deli- 
berato: 

4. Di accordare l'assegno di L. 150, per una 
volta tanto; a qualunque,milite, Guardia nazio- 
nale mobilizzata o volontario che nella. immi- 
nente guerra fosse per riportare la medaglia del 
valore militare. 

2. Di. accordare L. 4000 "a. quell’individuo 
delle dette categorie che avrà tolta di propria 
mano una bandiera al nemico. 

— Il. signor Prospero Finzi, sindaco del 
comune di Gorla Primo, mandamento IX di 
Milano, corrisponderà del proprio, per una 
sol volta, L. 150 a tutti coloro che apparte- 
nendo a. quel comune, ritornassero fregiati 
della medaglia al valor militare. 

Il Consiglio comunale di Carrara, fedele 
interprete de’ suoi amministrati, sulla pro- 
posta della Giunta municip»le, deliberando ad 
unanimità, in seduta del 24 maggio 1866, 

4° Assegnò la somma di L. 4,400 da ero- 
garsi a sollievo delle famiglie più bisognose 
di coloro che, appartenendo a questo Comune, 
si troveranno, sotto le armi per la difesa della 
patria indipendenza; 

20 Ha assegnato inoltre un premio di L. 500 
a ciascheduno dei detti combattenti che ab- 
biano meritata la medaglia al valor militare ; 
di L. 200 per chi abbia conseguita quella 
d’argento, e.di L. 400 per chi abbia ottenuto 
una menzione onorevole. 

Nel caso di premorienza, dei premiati ha 
stabilito che il dono sarà corrisposto alle ri. 
spettive famiglie. 

3° A. coloro che avranno preso un can- 
none od una bandiera al nemico, o cui riu- 
scirà d’inalberare per i primi il vessillo ita- 
liano sopra d’una fortezza nemici, vurà assa- 
gnata un'annua pensione vitalizia di L. 200. 


Lr RESERO Earn e nni 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Gazzetta di Trieste le se- 
guenti considerazioni che sebbene facilmente 
possano venir confutate, riferiamo come un 
indizio delle preoccupazioni austriache : 

« Uomini competenti sono d’opinione, che 
la nostra flotta non solo noA corre pericolo 
ma che anzi, in date circostanze, essa po- 
trebbe con vantaggio prender parte all’azione. 
La condizione per l'una @ per l’altra cosa sì 
è certamente quella di rinunciare a difen- 
dere tutti i punti della costa. Per tale còm- 
pito la flotta imperiale. è troppo. piccola; essa 
non potrebbe esercitare nessuna difesa e, 
sparpagliata, abbisognerebbe essa stessa di 
protezione. In singoli distaccamenti essa non. 
potrebbè in nessun luogo spiegare una forza 
maggiore, ma invece incontrerebbe forze 
maggiori dovunque. Il sistema dei cordoni è 
già da lungo tempo sbbandonato così per 


concentrata. nel porto di Pola, ove è inal- 
taccabile. Colà essa può bensì venir chiusa 
dsl nemico, ma l’Italia, dere adoperare per 
il blocco di Pola la' metà di tutta la sua 
fotta. Se il nemico intraprende il blocco 
con una squadra più piccola, trovasi egli 
stesso sommamente in pericolo, giscchè può 
ad. ogni momento essere assalito dalla nostra 
Îlotta superiore di numero. Ma l’altra metà 
della sna flotta non basta. per assediare con 
successo Venezia dal mare ed eseguire no- 
tevoli sbarchi sulle coste del litorale, în I- 
stria ‘ovvero in Dalmazia. Questa metà della 
flotta non' può nè imbarcare, nè sbarcare in- 
tierì corpi d’armata, le piccole squadre sono 
buone soltanto per far. razzia e corrono pe- 
ricolo di venir distrutte. Una campagna ma- 
rittima contro l’Italia da sola non è dunque 
così terribile come forse potrebbesi credere 
vedendo la proporzione in cuì stanno fra 
Ioro le due flotte, 6 al più piccolo sbaglio 
del nemico la marina austriaca potrebbe tro- 
varsi in grado di far sentire il suo peso. » 

— Lo stesso giornale annuncia che il vice: 
«ammiraglio Bourguignon venne nominato co- 
mandante di fortezza a Pola. 

ll ministro delle finanze dell'impero au- 
striaco ha pubblicata un’ordinanza con cui 
viefe tolto il divieto d’esportazione di gra- 
n:glie oltre i confini dello Stato verso lo 
Zollverein e la Svizzera, meno che per l'a- 
vena. Quel divieto però è mantenuto-rispetto 
all’Italia. 

t L'Osservatore triestino pubblica i seguenti 
dispacci telegrafici: 
« Berlino, 25 maggio. 

« La Borsenzeitung d'oggi anmunzia : Di- 
cesì che non appena scoppierà la guerra, a- 
vrà litogo la diretta convocazione del Parla- 
ftiento tedesco a Berlino, colì’ammissione di 
tutti i deputati eletti foori della Prussia se- 
condo un determinato numero di anime. 

« Bukarest, 24 maggio. 

« Il Ministero fu, ricostituito nel seguente 
modo: Lascar Catargiu, presidenza ed inter- 
no; Demetrio Sturdza, lavori pubblici; il ge- 
nerale Ghik:, guerra; Mayroyani, affari estas 
ri; Rosetti, culto; Cantacuzeno, giustizia; Gio- 
| vanni Bratiano, finanze. » 

Secondo Isttere da Copenaghen in data 


del. 23. maggio, accontiato dall Osservatore |. 


triestino, l'isperatore Napoleone avrebbe pro- 
posto verbalmenis al principe ereditario di 
Daminarca di sposare 1a figlia del re di Sve- 
zia allo scopo-di costituire. an r7300 scamdi- 
navo e di combattere i disegni di conuc 5! 
della Germania, 

I giornali olandesi assicurano che al primo 
colso di cannone che si tirerà in Europa, 
\° Olanda chiamerà sotto le sue bandiere 60 
mila uomini. 

Diamo il discorso pronunziato in» francese 
dal principe Hohenzollern, il 22 meggio, di- 
nanzi all’ Assemblea dei’ deputati a Buka- 
rest: 

«Eletto spontaneamente dalla nazione prin: 
cipe dei rumeni, lasciai esitare il mio paese 
e la mia famiglia, per recarmi all’appello di 
questo popolo che mi confidò i suo destini. 
Avendo messo il piede sopra questa terra 
sacra, sono divenuto rumeno. L'accettazione 
del plebiscito m’impone, lo so, dei gran 
doveri. Spero che mì sarà dato di com- 
pierli. 

« Vi reco un cuore leale, delle intenzioni 
retti, una ferma volontà di fare il bene, una 
devozione senza limiti alla mia muova patria, 
@ quel rispetto invincibile alle leggi che -at- 
tiasi ‘dall’'esempio' della mia famiglia! Citta- 
dino oggi, dommi, se ‘abbisogna, soldato. 
dividerò con voi la buona e la cattiva for= 
tuna. » 

« Da questo momento, tutto è comune fra 
noi. Contate sopra di me come io conto so- 
pra di voi. Dio solo può sapere ciò che l’av- 
venire riserva alla nostra patria! Per noi con- 
tentiamoci di f:re il nostao dovere, fortifi- 
chiamoci colla concordia; uniamo inostri sforzi 
ond’essera all'altezza degli avvenimenti. 

« La Provvidenza, che guidò il vostro e- 
letto finora e che spianò gli ostacoli sulla 
mia via, non lascierà la sua opera incom- 
piuta. 


« Viva la Rumenia! » 

— Scrivono da Salonicco 40 alla T'urquie 
che una banda di 32 greci comandati dal 
cap. Cassandrinos era sbarcata a Syvia nel 
golfo di Athos per sollevere il paess. Achif 
pascià, appena n’ebbe notizia, mandò in quelle 
acque un legno da guerra, e fece partire per 
la via di terra alcuni drappelli di gendarmi; 
e questi ultimi riuscirono a raggiungere in 


Orfano la banda mentre stava per saccheg- 
giare nn convento, e ne arrestsrono 8 indi- 
vidui. Gli altri, che si erano diretti a Serres, 
farono circuiti, e 15 di loro calarono le ar- 
mi e si arresero a discrezione, Anche in al- 
tri due punti seguì un conflitto, ove tre in- 
dividui della banda perdettero la vita. Il con- 
sole ellenico sconfessò questo tentativo, e di- 


straneo. 


‘sarebbero. importariti se. si potesse credere 
‘siano. basate sul vero. Essa da prima ci dà 
lil contenuto della nota 


mare come per terra. La flotta deve essere | 


‘si radunerà. 1 ministri degli affari esteri della 


chiarò che il suo governo vi era affatto e- | 


La Gazzetta di Vienna (edizione della sera) 
del 26, predice anch'essa esito sfavorevole 
al Congresso. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Pano1, 25. maggio. — La Patrie ci reca 
delle informazioni e delle considerazioni che 


del sig. Drouyn de 
Lhuys la quale dovrebbe servire di bass alle 


trattative del futuro congresso. Questa nota |, 


incomincia con un'esposizione categorica della 
situazione ‘e delle difficoltà atiuali colle: rela- 
tive conseguenze che ne derivano. Essa e- 
spone, dopo che le questioni da trattarsi sa- 
rebbero quelle dei Ducati, dell’Italia e della 
riforma federale. . o 

Come ieri vi diceva, la nota per non ur- 
tare le suscettibilità dell’Austria che un mo- 
mònto 0 l’altro bisognerà bene incontrare se 
si vuol.risolvere la questione, non. nominò 
la questione della Venezia. Essa finisce con 
delle considerazioni Lelevate sulla necessità 


della pace. È 
Lé lettere d’invito al congresso sottoscritte 


dal signor Drouyn de Lbuys sono partite ieri, 
da Parigi e furono mandate dai rappresen- 
tanti ‘della Francia a Berlino, a Vienna, a 
Firenze ed a Francoforie perchè siano ri- 
messe, ai rispettivi ministri degli affari esteri 
di ogni governo ed al presidente della Dieta. 
I gabinetti di Londra e di Pietroburgo hanno 
ugualmente mandato le loro lettere agli stessi 
indirizzi. 

Ormai adunque è certo che il congresso 


Prussia, dell'Austria ‘e dell’Italia prenderanno 
parte alle conferenze che si apriranno al 
ministero degli affari esteri. E già sì assicura 
che i signori Bismarck ed il generale La- 
marmora' fecero conoscere le loro intenzioni 
e risposero personalmente all’ invito delle 
tre potenze neutre. Si aspettano anche lord 
Clarendon ed il principe di Gorgiakofî. 
Tatto alunque è in buon cammino, come 
voi lo vedete, per un accordo, se mai questo 
accordo fosse possibile; ma disgraziatamente 
che qui casca l’asino di sotto, perchè quando 
si pensa alle difficolià che sono da risolvere 
si dimanda perchè nemmeno sì perda il tampo 
a tentarne la soluzione. Alcuni dicono che 
l'unico mezzo per riuscire sarebbe stato quello 
che le potenze neutre fossero andate d’ac- 
cordo per imporre la soluzione da esse cre- 
duta più conveniente; ma in questo caso si 
avrebbe avuta una guerra anche più colossale. 
E così pertanto ha fatto sensazione l’arti- 
colo delia Pafrie, nel quale suggerisce, quando 
le parti non possano accordarsi, che il Go- 
verno dell’imperatore abbia a prendere un'at-. 
titudine decisiva, che faccia conoscere al Corpo 
legislativo tutti gli sforzi. che avrà tentato 
per. conservare la pace e chieda il’ suo 
concorso. Se allora si manifestasse la neces- 
sità di una grande dimostrazione in favore 
della causa più giusta, la Francia potrebbe 
ancora colla sua influenza prevenire una col- 
lisione europea. 
Datrie aggiungo, in forma di spiega- 
bua- “tà; che Ja Francia può avere 


zione più atup... .. --a Y'organizzazione della 
in quattro giorni, meru.:- © < te armi 


riserva, 600,000, uomini sotnv > -artanza 

Non ho bisogno d’insistere sull'impv. — 
di questò dichiarazioni, se mai si dovessero | 
ritenere come l’espressione delle opinioni del 
Governo, 

Mi si dice che il generale Bourbaki è al 
campo ‘di Chalons e non'a Lione, come si 
era detto. 

A Parigî quest'oggi corsa voce, ed è già la 
conteslma volta per lo meno; d’an grave dis- 
senso fra ‘il re, di Prussia ed il suo primo 
ministro. Sarà, vera come le altre. 

La, crisi finanziaria non è cessata, como 
ben potete immaginare, ma almeno da qualche 
tempo mon sì parlà più di disastri. Le Com- 
pagnie di strade ferrate sono'assal'imbaraz= 
zate per continuare i loro lavori. La ven- 
dita; delle loro. obbligazioni èvimpedita e'que- 
sto toglie loro le risorse pecuniarie. 

Si valuta a circa tre milioni al giorno quello 
che costa all'Austria il piede di guerra. Sì com- 
prende come abbia premura di venire ad una 
decisione’ dell'affare. 

Si dice che ‘il generale La Marmora e- 
sclude dall'‘esercito italiano: ì corrispondenti 
dei giornali che vi si sono. recati in folla. 

Il gusto per le corse; e sopratutto per le 
scommesse, ha preso delle proporzioni con- 
siderevoli. Ma non si tarderà anche qui co- 
me a Londra a far cadere un grande di- 
sprezzo' si quei cavalieri*d’industria che frè- 
quentano in' gran follail turf e vengono a 
cercare dei guadagni vergognosi. Alle ultime 
corse della Marche; un cavallo favorito essendo 
stato trattenuto dal suo groom, cd almeno es- 
sendo ‘venuto il sospetto che lo trattenesse, 
ne nacque un parspiglia scantaloso, nel quale 
lo ingiurie e le busse si mischiarono. Vi'e- 
rano impegnate delle scommesse considere- 
voli. N 
Regolatosi il conto delle ultime corse di 
Epson io laghilterra risultò. che il cavallo 
vincitore, lord Lyon, aveva guadagnato 
2,500,000' fr. 


Ecco una statistica curiosa dei teatri in Ea- 
ropa. Ve ne sono 41480. La Francia ne ha 


337, Ja Spagna 168, l'Inghilterra 159, l'Au- 
stria 452, la Germania 115, la Prussia 76, la 


Russia 44, il Balgio 34, i Paesi Bassi 23, la 


Svizzera 20, la Svezia 10, la Norvegia 8, il 
Portogallo 46, Ja Danimarca 10, la Grecia 4, 
la Turchia 4; Ja Rumenia 3, la Servia 1. L'I- 


talia ha un teatro per ogni 75,000 abitanti e 
fra poco avrà anche per di più il teatro della 
guerra. “né 
Si vendette ullimamente un nocciolo di 
ciliegia 920 franchi. È vero che aveva nel 
suo piccolo corpo un basso rilievo. 
“Ieri esordì il vostro attore Ernesto Rossi 
nell’Amleto. Fece farore, ma però bisogna 
dire che la sala era piena d’italiani. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rari 
SEDUTA DEL 28. MAGGIO: 


La seduta ha principio alle ore 12 1/4 pom. 
colle consuete formalità. + 

La Camera approva la elezione del col- 
legio di Nicastro, avvenuta nella persona del 
signor Stocco, e quella di Tirano avvenuta 
nella persona del signor Guicciardi. 

‘Ricciardi annunzia che ha una domanda 
a fare all'on. ministro (del commercio. 

L’oratore dice che il bollo dell’oro e del- 
l'argento costa meno in Toscana che nelle 
altre provincie del Regno. 

Egli osserva che da questa circostanza de- 
riva un grave danno all’ erario, perchè gli 
speculatori farino bollare in Toscana anche 
loro e l'argento lavorato in altre provincie. 

Berti (ministro) ammette il fatto e rico- 
nosce le conseguenze di-esso accennate dal- 
l'on. Ricciardi. 

Il ministro però annuncia che si sta stu- 
diando mo progetto di legge per togliere il 
lamenttao inconveniente. 

L'ordine del giorno reca la continuazione 
della discussione sul progetto’ di legge con- 
cornente i provvedimenti finanziari. 

Là Camera approva senza discussione Var- 
colo 34, che è così concepito : 

« AI trasporto ed al deposito dei ta- 
bacchi saranno applicate nella zona doga- 
nale siciliane le prescrizioni della legge do- 
gamale sul ‘caffè e sugli zuccheri trasportati 
e custoditi nella zona stessa. » 

Si sospende la discussione sugli articoli 
35.6 36, che trattano dei tabacchi, perchè è 
assente l'on. Valerio che ha proposto consi» 
derevoli emendamenti a detti articoli. 

Si ‘apre la' discussione sull'articolo 37, il 
quale è così concepito: 7 

« La privativa delle polveri sarà estesa a 
tutte le provincie continentali del Regno dove 
non sia attualmente applicata în conformità 
delle disposizioni contenute nell’ allegato Gu 
nito alla presente.» 

Bichi svolge un emendamento da lui pro- 
posto;in unione ali’on.; Torrigiani. 

Questo emendamento consiste. in un’ ag- . 
giunta all'articolo 13 dell'allegato G in discus- 
sione, per la ‘quale con la somma ivi indi- 
data il Governo del Re ripareràvi danni ‘ca- 
gionati per | attivazione di questa legge a 
quei. fabbricati di polvere da faoco, i quali 
fossero rimasti esclusi dalla applicazione del- 
Varticolo 10... 

L’oratore dice che questi fabbricati possono 
sommare a quaranta. |< 

orrigiani aggiunge qualche altra. consi- 
derazione in appoggio dello emendamento da 
lui proposto in unioné all’on. Bichi, citan- 
do contro Minghetti, membro della Commis- 
sione, Minghetti! ministro il quale si chiarì 
favorevole alla. libertà della fabbricazione 

Ma polveri. 
den > -*ti riconosce che quando era mi- 

Minghe.- mato la piena libertà della 
nistro, avea propug—. : ‘ma questa teoria 
fabbricazione delle polver,, ‘tema’ finam= 
erarcollegata con tutto il sto.sw>.— »-mig- 
ziario. Ora il piano finanziario della Com. 
sione è diverso, e non ammette questa li- 
bertà. A scusa poi della apparente contrad- 
dizione che' esisterebbe ' nelle‘ sue idee e- 
conomiche, egli‘ ricorda ‘che il piano. della 
Commissione ‘è una transazione fra i concetti 
dei ‘vari membri che la compongono. 

Salvagnoli svolge un emendamento, che 
si riferisce all'allegato G dello articolo, e'pel 
quale il Governo dovrà ove lo domandino i 
proprietari industriali, rilevare gli utevsili. 

Panattoni propone che . all’ articolo. 40° 
dello allegato ‘G si aggiunga: 

« I fabbricati che il governo non credesse 
di acquistare, resteranno immediatamente 
sgravati dalla tassà che vi era imposta per 
riguardo alla cessata loro destinazione; e au- 
dranno ‘soggetti a quella nuova tassa che 
potessero tuttavia. meritaré. » 

«Parimenti, al cessare della fabbricazione 
della polveri, cesserà la fassa per la ricchezza 
mobile da cui erano gravati ì fabbricanti per 
i lucri della industria che va a mancare. 

« Coloro, i quali giustificassero che Ja chiu- 
sura dello opificio farebbe mancare la sussi- 
sienza della loro famiglia, riceveranno a ti- 
tolo d’indennità un’ annata della rendita su 
cui era fin qui imposta la tassa per la ric- 
chezza mobile. » cale 

Scialoia (ministro delle finanze) dichiara 
che accetta le due prime parti; ma non Val. 
tima dello emendamento deli’on. Panattoni. 

La Camera approva lo emendamento del 
l'on. Salvagnoli. 

Torrigiani © Bichî ritirano il loro. 

Panattoni non insiste nel suo. 


ri 


i. 


ria 


* puniti col carcere, da ira mesì ad un anno. 


_ ——__——_—rr——rr———————————— e ————nmm 


La Camera approva lo articolo 37. . 

Essendo; preserite eo, si apre là 
discussione sull’ articolo 35, il quale è così 
concepito: n 

« Le infrazioni all'articolo 33:della presente 
saranno punite coll’ applicazione delle pene 
stabilite dalla legge doganale. Le infrazioni 
all’ articolo 32 colle pene comminate dalla 
legge sulla privativa dei sali @,tabacchi, pub- 
blicata col real decreto 15 giugno 1868. 

Walerio proporie di modificare la tabella 
F come segue: 


TABACCHI 

In foglia colle coste... 

Id. senza coste... ..0., 

Coste levate. dalla. foglia (vietata 

l'introduzione). 

Lavorati: di Spagna in polvere 

amiamo foci se vl 
» 

>» 


Sigari di ogni altra specie... .. 
Trinciati, in corda, e di qualunque 
altra preparazione ........ >» 93 00 
All’articolo 35 poì del progetto della Com- 
missione, propone di aggiungere: 

« Però le multe, proporzionate alla quan- 
tità del genere, comminate ‘ai numeti 1 e 2 
dell’articolo 24 della legge predetta saranno 
applicate nella seguente misura: x 

« 4° Per il tabacco greggio: da lire tre a 
lire quindici pet ogni cl imma, e pel 
tabacco lavorato da lire cinque a lite quin- 
dici per ogni chilogramma; °°° © | * 

« 2° Pei sigari ‘d’Avana @ simili @ pel ta- 
bacco dì Spagiià in polvere 6 simili! da lire 
otto a lire venti per ogni chilogramma. » 

All'articolo 36 della Commissione poi pro- 
pone la seguente aggiunta: © © 

« E data facoltà-al-ministro delle. finanze 
di provvedere con decreti»reali allà limita- 
zione dei porti in'cui sia permessa l'intro- 
duzione dei ‘tabacthî, ‘ed alle discipline» oc+ 
correnti a ‘mantenere una effettiva sorve- 
glianza sul movimento déi tabacchi greggi 
@ dei tabacchi lavoràti néi ‘magazzini e nelle 
manifatture delle provincie siciliane. » 

Lanza, a nome della Commissione, ac- 
cetta due degli emendamenti proposti dal- 
l'on, Valerio. 

La Camera a ova la .tariffa. modificata 
secondo l'emendamento dell’ en. Valerio, ed 
approva anche l’ultima aggiunta da lui pro- 
posta dell’articolo 36. 

Wleriò ritira emendamento proposto 
all'articolo «è. ; Rot © 

Si ‘passo al capo IIl del progetto della 
Commissione , chè'risguarda ‘le disposizioni 
penali'sùl'contrabbando pei-dazi di contine 
@ per le privative. ptt 

Si apre la discussione sull’articolo 38, che 
suona,così: e « 

« L'associazione di tre o più persone; che 
abbia per iscopo di commettere il contrab- 
bando , è considerata quale associazione di 
malfattori. ps 

« Gii autori, direttori 0 capi della mede- 
sima, pel solo fatto dell’associazione, saranno 


Comuni in. polyere.e.rapati.» ..... 
Sigari d’Ayana è Simili i; 


« Ogni altra persona che faccia parte: del- 
l'associazione sarà punitafcol carcere da 1 a 6° 
mesi. » sa st seta 

Cortese propone che nella rubrica, dopo 
le parole: dazi di confine, si aggiungano 
queste altre: per dazi di consumo dello Stato 
e de’comuni. 

Rattazzi (della. Commissione). respinge 
quesio emendamento, adducendo le ragioni 
per le quali la Commissione: fion volle. che 
andasse confaso il'contrabbando al confine 
col contrabbando all interno." 

Cortese insiste tuttavia nel suo emenda- 


© mento. 


De Falco (ministro di G. e G.) combatte 
lo emendamento dell’ on. Cortese, per”! - è 
molto diversa. la--gravità ed jl->- -«U0 
due specie di contrabba” vi Sw gene Gela 
guinetti n: ul n 

aafmeninetti.  smbalio anih egli l'eitbr 
we .- ‘tell on. Cortese, col quale si ren- 
«orebbero intollerabili i dazi interni, che per 
Ja loro natura devono essere i meno vessa- 
tori che sia possibile. Non conviene trattare 
come un ardito contrabbandiere che com- 
mette la frode anche a costo di usare la vio- 
lenza, la donnigciuola che sottragga-al-dazio 
dei biscottini o nasconda un pezzo di salame 
(ilarità) 

Cortese insiste nel suo emendamento , 


osservando che la pena non si infligge per 
celi un biscottino od un pezzo di salame, 


la priva 
come disse l'on. .preopinante (ilarità); | 


San Donato ‘osserva che. con molta op- 
portunità l'on. Cortese potrebbe riservare il 
suo emendamento all'art. 54 che: tratta. dei 


‘dazii interni di ‘consumo... || 
" Cortese acconsente. 


Puccioni svolge un emendamento , pel 
quale delle disposizioni contenute nel Capo Ill 
del Titolo IV si faccia un allegato, e si so- 


stituisca nella legge l’articolo_seguente: 


‘«‘Sono' approvate le disposizioni penali sul 
contrabbando dei dazii di confine e per le 
privative, contenute nello allegato . . . unito 


alla presente. » 
Egli poi propone 


ome è due arti 


della Commissi' seguenti: 


« Salvo le disposizioni speciali Sonde 
, saranno app! al 
aci i costa ip generali 


delitto di: contrabbando i priuti 


stabiliti nelle leggi penali e di procedura 


penale vigenti nel Regno. 


presente legge sarà graduabile anco nelle 


che' nello allegato si ag- 
giungano: dopo l'articolo sa del progetto 


provincie toscane in conforizità delle dispo- 
sizioni contenute nell'articolo 56 del Codice 
penale vigente nella altre provincie del 
Regno. » 


La discussione’ di questi emendamenti 
Viene lasciata in sospeso. 
propone che nel primo paragrafo 
dell’articolo 38 invece di dire: l'associazione 
di tre o.più personé ecc. abbia a dirsi: Vas- 
sociazione di cinque o più persone, coordi- 
nandosi così l'articolo in esame colle dispo- 
sizioni dell'articolo 426 del Codice penale. 
L oratore dice che non conviene essere 
più severi pei reati contro la ‘proprietà di 
quello .che .si.sia- per. quelli contro la vita 
delle persone. Egli appoggia il suo emenda- 
mento anche alla.natura del reato designato 
sotto il nome di associazione di malfattori. 

Scialoia (ministro delle finanze) osserva 
che i casi non sono identici, e che le asso- 
ciazioni per commettere un reato comune 
hanno, un carattere assolutamente ‘diverso da 
quello che rivestono le associazioni di con- 
trabbandieri, 

La Camera non .approva l emendamento 
dell'on. Amore. 

Po Si passa alla discussione dell'articolo 39, che 
ice : 

«Il contrabbando commesso dall’ associa- 
zione di cui all’articolo precedente, o da ta- 
luno, di essa quando il. colpevole abbia agito 
coi socii, sarà punito col carcere da sei mesi 
a tre anni. 

« Il contrabbando commesso da un solo 
contrabbandiere senza concerto con altri 
sarà punito secondo le circostanze del fatto 
e la importanza del contrabbando col car- 
cere estensibile a due anni. i 

« Intendesi per contrabbandiere Y'indivi- 
duo che sia dato  abilualmente al contrab- 
bando. 

« Si. reputerà come dato abitualmente al 
contrabbando l'individuo cha fosse stato con- 
dannato tre volte per contrabbando o fosse 
convinto di tte di questi reati. 

« Il contrabbando commesso da colni che 
non può essére recidivo o reiteratore di due 
soli. contrabbandi sarà punito col carcere 
estensibile a sei mesi. 

Colui che avrà commesso un solo con- 
trabbando sarà punito con la multa stabilita 
secondo i .casi dal regolumento 11 settem- 
bra 1862 e dalla legge 18 giugno 1865. » 

‘Bortoluccî propone a questo articolo va- 
rii emendamenti, che poi ritira. 

Si passa all'art-40 che suona così: 

Il conlrabbando sarà punito col carcere da 
3a 3 anni: 

4° Quando avvenga a mano ‘armata; 

2° Quando vi.sia involamento di bolli dei 
pubblici ulfici.o.contraffazione di bolli con 
altre falsificazioni tendenti a nascondere la 
provenienza della merce o del genere che 


“|rsi voglia farventrare' o-che sia entrato in 


contrabbando. 

3° Quando siasi operato il contrabbando 
col. mezzo di corruzione di impiegati. dello 
Stato. z 

Morini propone che dopo le parole ar- 
mata aggiungasi: od in unione di tre o più 
persone quantunque non armate. è 

La Commissione accetta e la Camera ap- 
prova questo emendamento: 

Accolla propone che si sopprima il no 2 
di questo articolo, ma la Camera non appog- 
gia questo emendamento. 

La seduta è-levata alla ore 6 e Il. 

Domani, seduta pel seguito di questa di. 
scussione. 


Commissione nominata dagli uffizi 
della Camera dei %.jute 


 acputati. 
pile i di !°.iga n° 87 — Rettificazione 


Lv 44 della legge sull'amministrazione 
p1oVinciale e comunale in data 20 marzo 1865, 
no 2258.‘ È 

Commissari: 

Ufficio 4° Piroli — 2° Cognata — 3° Se- 
bastiani — 4° Caccioppo — 50 Cedrelli — 
GI — 7°’ Bellini Bellino — 8° Lo Mo- 
naco — 9° Restelli: 


_— ——if@@@tite— 
ATTI UFFICIALI 


La Gafzétta Ufficiale del 28 corrente con- 
tiene : È 

I. Un R. decreto del 29 aprile che mo- 
difica lo statuto della Cassa di risparmio di 
Boretto. 7 È ; 

2; Nomine di ufficiali nei Corpi di volon- 
tari. PNPONONTI 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


(CRONACA DI FIRENZE 


Ieri sera (27) è stato affisso il seguente 
‘manifesto : 4 
PREFETTURA DI FIRENZE 
S'invitano i volontari già arrolati che sono 
senza mezzi di sussistenza a recarsi noll’ex- 
fortezza da Ba550; v sarapno loro forniti 
gio è vitto.) (1° 
egiatot. con ciò alle condizioni dei sud- 
detti volontari, il Governo ritiene che sarà 
mantenuta Ja ‘più scrapolosa tranquillità, no- 
‘nostante i tentativi che potessero fare alcuni 
maleyoli in mezzo a questa civile ed assen- 
“nata popolazione, ‘troppo ben persuasa del 
bisogno di mantenere l'ordine pubblico. 
” Firenze, 27 maggio 1866. È 
pae ; Prefetto 
G, CANVELLI. 


Abbiamo da alcuni giorni, in Firenze, l’e- | unzionari di pubblica sicurezza facessero .e 


gregio direttore del real collegio di imusica 
di Palermo, masstro Platania. Sappiamo che 
a Roma ha stretto contratto per far rappre- 
sentare sulle scene principali di quella città 
la pregevole sua upera. intitolata La Ven- 
detta slava. In tanta penuria di nuovi spar- 
titi V impresario di Roma fu assai avyeduto. 
ricorrendo a quest'opera del Platania, il cui 
nome è una guarentigia di » lieto. successo. 
Noi desidereremmo che questo bell'esempio 
fosse imitato dagli impresari e dalle dire- 
zioni dei teatri fiorentini. Ci rivolgiamo so- 
vratuito alla direzione della Pergola, la quale 
ponendo in iscana la. Vendetta slava farebbe 
cosa grata ai frequentatori di quel teatro. 
Domani, mercoledì, a mezzogiorno, nell'I- 
stituto di studi superiori, il prof. Pasquale 
Villari farà la sua lezione di Storia d'Italia. 


Defunti denunzioti al Municipio di Firenze 
nel di 25 maggio corrente: 

Ceccherini Margherita nei Bigi, di anni 35 — 
Cappugi Rosa, id. 13 — Della Bella Luigi, id. 65 
— Zelbi Garlo ,+id. 23 — Mugnai Luigi. id. 38 
— Franceschi Ferdinando, id. 69'— Gronchi 
Olinto, id. 38 — Imnocenti Simone, id. 22 — 
Mannini Antonio, id. 82 — Fiske Lucia nei Mo- 
rison, id. 22 — Bini Gaspare, id. 53. 

Più sei bambini che nori avevano ancora un 
anno, 

Gli. atti di nascita denunziati nel dì 25 maggio 
farono 16, cioè, 6 femmine, 8 maschi e 2 nati 
motti. 

Del 26: 

Castardi Elena di Santi, di anni 21 — Sibille 
Giuseppe, id. 38 — Fanciullacci Giovanni, id. 52 
— Berti Lorenzo, id. 35 — Bossetti Maria, id. 75 
— Cortigiani Gaspero, id. 69. 

‘ Più quattro bambini che non avevano ancora 
tre anni. 


Gli atti di nascita denunziati nel dì 26. maggio 
furono 45, vale a dire, 6 maschi e.9, femmine. 
Del 27, 

Melchiorre Michele, d'anni 2% — Monticelli 
Leonildé, id. 23 — Marchiani Matteo, id. 77 — 
Venturi Alessandro, id. 10 — Ricci Assunta, 
id. 61 — Sandrisch Elisa, id. 42 — Cherubini 
Amnunziata, id. 65 — Giraldoni Elisabetta, id. 37 
— Lepri Annunziata, id, 77 — Baccetti Gius., 
id. 74.— Nardmi Luigi, id. 31 —- Batistoni Raf- 
faello, id. 38 — Leonzi Virginia, id. 18. — Ciampi 
Vincenzo, id. 66. 

Più 6 bambini che non avevano ancora 3 anti. 

Gli. atti di nascita denunziatinello stesso giorno 
furono 42, di cui.7 maschi; 4 femmine ed. un 
nato-morto. 

Matrimonii celebrati nel dì 25 maggio 1866. 

Romanelli Giuseppe di Firenze. lastricatore , 
di anni 63 e Bellini Assunta di S. Pietro a Mon- 
ticelli, trecciaiola, di anni 50, 

Picchianti Giovanni di Firenze, ‘doratore, di 
anni 32, e Salocchi Cherubina di Firenze; at- 
tendente alle cure domestiche, id. 27, 


e 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Inni di gaerrt. — Siamo letteral- 
mente inondati da una quantità straordinaria 
d’inni di guerra pubblicati per cura dei no- 
stri moderni Tirtei. Sarebbe impossibile an- 
nunziarli tutti, e d’altra. parte confessiamo 
che al canto degli.iaui preferiremmo in que- 
sto momento il rombo del cannone. Tuttavia 
facciamo un'eccezione per un canto di guerra 
scritto in lingua francese dalla signora Gué. 
rard Duruel, del dusle si vende anche la 
traduzione italiana. I versi di questa signora 
oltre al loro valore letterario hanno anche” 
il inbrito di essere un gentile omaggio reso 
da una straniera alla causa italiana ed è per- 
ciò che abbiamo’ creduto nostro dovere il 
farne particolare menzione. 

Disordini. — Si legge nel Movimento 
di Genova del 24: 

I giovani già arruolati nel corpo dei vo- 
lontari-acquartierati qui in Genova nell’ex- 
convento delia Pace, impazienti d’indugio, e 
per usare l’espressione d’ un grande, irre- 
quieti per abbandonanza di vita, iori si re- 
cavano in massa al palazzo di città, schiam- 
mazzando cha volevano partire tutti. imme- 
diatamente per Como; luogo del loro de- 
posito. È 

Sanza badare più che tanto. alla guardia 
nazionale di picchetto a detto palazzo fa 
quale cercava, giusta la consegna avuta, di 
non lasciarli entrare , irruppero nell’atrio, e 
chiesero del sindaco, cui manifestarono quella 
loro voglia. Avendo però, il sindaco fatto 
loro comprendere che per ordine superiore 
oltre canto alla volta non potevano partire, 
in vistà specialmente delle difficoltà che al- 
trimenti s'incontrerebbero nel suddetto luogo 
di deposito a motizo della quantità di essi 
volontari che anche da altre parti vi afflui- 
sce, quei bravi ‘ed animosi giovani intesero 
ragione, e temperato l’ ardore, che colà a- 
veali guidati, se ne tornarono trauquilli al 
provvisorio loro quartiere della Pace, appel- 
lativo invero che nelle attuali  citcostanze 
suona alquanto ironico. ; 

Ci venue poi riferito, che se non tutti, 
una buona parte almeno dei giovani anzi- 
detti, si portarono anche alla stazione. della 
ferrovia, e senza tanti complimenti, s'1nse- 
diarono nei vagoni per la partenza; ma 
atteso invano il magico fischio per un pezzo, 
perdettero pazienza. e ridiscesi , ripresero 
tranquillamente la via della Pace. 


— Si legge nella Perseveranza di Milano | 


del 25: + 

Anche iorî mattina si ripetevano alcune 
scene biasimevoli, talchè \’Autorità politica ha 
creduto saviamenta di inviare una maggior 
forza nei dintorni dell'ufficio della Commis- 
sione per gli arruolamenti. Per quanto alcuni 


dlicessero, una mano di gioyani.si diè a gri- 
dare, ad urlare, ad imprecare a tutti e a tut 
to. Ma le gnardie di p. s. notarono che i gri- 
datori e gli agitatori più inferociti erano certi 
ibdividui di loro vecchia conoscenza, e che 
non avevano nè punto, nè poco a farei né 
con Garibaldi, nè coi volontarii, nè coll’eser- 
cito. Procedettero dunque all'arresto di nove 
fra essi, e tradotti agli uffici di p.s. si ‘trovò 
che erano tutti pregiudicati: e quel che. più 
mouta, perquisiti, si trovarono loro: indosso 
alcuni oggetti rubati sul luogo ad altri gio- 
vanotti. 

Alcuno degli arrestati cercò di scolparsi, 
dicendo che era stato incaricato da un si- 
gnore di gridare. Chi possa essere questo si- 
gnore non mancherà chi lo sappia. Fatto è 
però che quella parte di gioventù generosa, 
che accorre per vero amore del passe nelle 
file dei volontarii, ed è la massima parte con- 
dannava vivamente il contegno di:coloro che 
o strumenti inconsci di reazione; 0 perversi, 
cercavano di suscitare scandali e disordini. 

— Leggiamo nel Monitore di Bologna 
del 26: 

Abbiamo ieri sentito correre sorde voci 
di ammutinamenti e disordini avvenuti in 
alcuni punti del mandamento di S. Giorgio 
di Piano, disordini che taluno voleva esage- 
rare, attribuendoli a motivi politici. — Ci 
femmo carico di assumere informazioni da 
fonti sicure, e siamo perciò in grado di tosto 
dileguare ogni corsa esagerazione. — Ecco 
i fatti quali furono e son veramente. In ter- 
ritorio di Malalbergo e nei circostanti sono 
molte risaie, dove nella stagione attuale:si 
pratica quell’operazione che chiamasi laron- 
catura, a cuì concorrono lavoranti giorna- 
lieri (opere) uomini e donne. Le donne ave- 
vano negli andati anni la quotidiana paga di 
13 soldi. Alcuni sobillatori essendosi.intra- 


mossi fra quegli operai (ed or vedesi al pa- | 


lese scopo di non voler che le donne fossero 
ammesse: a quel lavoro), eccitarono la ‘massa 
delle opere a clamorose ed insistenti domande 
perchè la paga giornaliera alle donne fosse 
cresciota ad una lira per giorno. Oitenuta 
l'adesione di alcuno de'proprietari a tale au- 
mento, allora si manifestò il .vero fine-di 
quelle insistenze, cioè di non voler che le 
donne lavorassero; ed in grosso numero quei 
lavoranti si misero in isciopero, adunandosi 
in non piccola massa per giungere all’in- 
tento prefissosi.» Tale è la verità delle cose, 
e non altra. Sappiamo che le competenti au- 
torità politiche e giudiziarie presero tosto le 
più energiche misure per porre a freno la 
baldanza ‘di quegli sciagurati, di cui. i capi 
furono già arrestati, ed il debito rigore sarà 
usato ad impedire la rinnovazione di simili 
disordizi. i 

. Carabinieri genovesi. — Si legge 
nel Movimento di Genova del 27; 

Possiamo già dare come certa la nuova 
che il Minsitero ha concesso la formazione 
dei carabinieri genovesi. 

L’inizistiva presa a questo proposito dal 
Municipio ottenne to-scopo desiderato, e fon 
si attendono che le ulteriori disposizioni per 
la organizzazione e per la chiamata del' bat- 
taglione, che andt3, dicesi, aggregato ad uno 
dei reggimenti già formati nei noti luoghi 
di deposito. 

Domicilio coatto. — Leggiamo nella 
Lombardia del 27: adiei; 

ll parroco di Ponte Sesto, ameno villaggio 
a poche miglia da Milano, sulla sinistra 
sponda dal Lambro , fu allontanato dal suo 
comune e condannato a domicilio coatto in 
Milano, poichè tentava di mantenere la di- 
scordia e favorire la reszione ne! suo popolo. 

Professore e soldato, — La Lom- 
bardia di Milano annunzia che il professore 
di diritto commerciale nell’ Università di Pa- 
via, l'egregio signor avv. Ercole Vidari è 
partito ieri per Varese, arruolatosi semplice 
soldato nei Corpi volontari. 4 

Sequestro. — Leggiamo nel Tempo di 
Trieste del 24: 

leri nelle ore del meriggio salpò l’àncora 
diretto per St-Nazaire il piroscafo francese 
Tampico, col quale dovevano. partire i fu 
volontarii pel Messico. Gli effetti che si tro- 
vavano a bordo , proprietà deli’ imperatore 
messicano, e. che a quanto dicesi, ascendono 
al valore di fr. 700,000, sarebbero stati se- 
questrati a cauzione delle spese di nolo che 
non furono pagate. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che è stato firmato il 
decreto col quale è approvata la forma- 
| zione d’uno squadrone Guide per i Corpi 


lontari. » 
"Petto squadrone consterebbe di 200 uo- 


mini circa e 160 cavalli colle competenze 
| stabilite per l'arma di cavalleria. { 

Quanto all’uniforme probabilmente verra 
adottato quello già în uso presso le Guide 
dell'esercito meridionale. 


La nota d’invito al ‘congresso non è 
ancora stata rimessa. La Francia, la Rus- 
| sia e l'Inghilterra hanno spedita ciascuna 
l tina nota identica e si sono intese di con- 
segnarle tutte e tre simultaneamente. Per- 
ciò la rimessione della triplice nota è ri- 


I dispacci d’oggi farebbero credere che 
dopo aver. abbandonato ili congresso eu- 
ropeo pel congresso ristretto, si pensi di 
convertir questo di. novo in congresso 
europeo. Essi parlaho di rimpasti ter- 
ritoriali, di nuove quistioni.da risolvere. 
Un dispaccio particolare accenna pure alla 
Polonia. Le informazioni attinte a sicure 
fonti smentiscono tali rumori i quali de- 
rivano forse dalla persuasione: che per 
soddisfare. alle. esigenze delle. varie. po- 
tenze si richiederebbe ‘una. vasta combi; 
nazione’, a cui! un' congresso, ristretto o 
generale difficilmente potrebbe addivenire 
per vie: pacifiche. ; si 

Non è aneora' ‘deciso se, radunandosi 
il congresso, ristretto,. vi interverranno. i 
primi ministri. Fu: fatta la mozione: che i 
primi ministri ‘o ministtî degli affari e- 
sferi di ciascuna potenza vi si recassero 
come primi plenipotenziari, ma essa.è 
statà lasciata. sospesa' e riservata finchè 
siano giunte le risposte all’invito pel con- 
gresso. | 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 28. — La Patrie reca che lo ele- 
zioni della Prussia sono Sfissate pel 18 gingno. 

La France dice che le prime comunica- 
zioni scambiate fra la potenze non lasciano 
alcun dubbio sulla loro inienzione di assi- 
stere alla conferenza. 

Il' Pays) affermaressere possibile;cheila con- 
ferenza si tramuti. in Congresso 6 chiami. al- 
tre potenze a. pigliar parte alle sue delibe- 
razioni. 

Il Pays così riassume gli elementi di una 
soluzione pacifica: ‘cambio: !della Venezia ;con 
un territorio equivalente sull’Adriatico;. an= 
nessione dei ducati alla Prussia colla risenva 
della restituzione alla Danimarca dello: Schle» 
swig settentrionale; erezione dei territori re- 
nani in uno Siato tedesco separato, facente 
parte della. Confederazione. 

Londra, 28.— La Russia fino | ad. ora, si 
è opposta alla scelta di un principe straniero. 
‘nei Principati; ima’ mon ‘ha ancora: protestato 
contro il principe dî Hohenzollern: Questo 
fatto ha ‘prodotto' grande sensazione;  » 

Monaco, 28.—S. M. nel suo discorso all'aper-' 
tura della Camera, accennando ai gravi dissensi 
sorti fra due Stati della Confederazione, dice 
che egli. ha fatto..utti..gli..sforzi. per. mante- 
nere la pace e che non ha ancora rinunziato 
alla speranza che si possa evitare una guerra 
civile. Soggiunge che la questione dei Ducati 
sarà sciolta legalmente e' che una opportuna 
riforma federale; colla cooperazione di una 
rappresentanza--nazionale; - darà- alla. nostra 
grande: patria una pace duratura. In tutti i 
casi; la Babiera deve porsi in istato di difen- 
dere il diritto federale; gl*interessi della Ger- 
mania e la ‘propria indipendenza. A questo 
scopo fu ordinata la mobilizzazione dell’ eser- 
cito e convocata la Camera. | f 

Confini Veneti,.27:— Il manifesto , perla 
coscrizione dell'anno 1846 ha: prodotto un 
malcontento generale anche nelle campagne. 

La direzione delle ferrovie ebbe' 1’ ordine 
di trasportare 30 mila sacchi di farina. 

L’ imposta territoriale. ascende ‘a 600 mila 
fiorini. LIE 

Parlasi di un prossimo imprestito forzoso. 

Lisbona; 27.— Una divisione: ‘brasiliana: è 
sbarcata il 16 ‘aprile sulle riva sinistra del 
Parsguay. I Paraguayani vennero stonfitti e 
batterono in ritirata. Ì h 
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» ferrovia di Savona IGTLU RATTO 


GIACOMO DINA, diréttore. 

erbvincn Rolmatdo) gettata. 
ci dai den 

Sì pregano È signori Uffiziali 
dell'esercito abbonati: al. giornale, 
che hanno bisogno di una muta 
zione nell'indirizzo,. di unire una 
fascia sotto cui sì spedisce il gior- 
nale, essendoci diversamente im- 


! tardata finchè giunga quella da Pietro- 
burgo, chè quanto alla nota francese ed 
all'inglese è probabile siano già arrivate. 


possibile fare il cumbiamento di 
destinazione. 
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STAMINALI 


"0 NELL’ENGADINA. 


cu SVIZZER 


mitica 6 rinomata 


ido ‘catbonico ‘nel mattino ‘stesso ‘portate 


‘edequipaggi in. buon numero stanno sempre > a disposi- 


Le ordinazioni per l'alloggio sì pri 
‘dello Stabilim 


vAmministrazione” 


mediche pel medico dei bagni, 


sE ne razione 


eseguita dal Deposito principale in Coira, 


Izzatsi. a Coira; 


“aque minerali *dtonti Lucius, Carola.e Bonifazius) viene 
al. quale pure devono rivolgersi 


tutte le domande analoghe. 


Si dispensa gratis dal sotti 
opuscolo,, pubblicato «in quest 


A CANTON! GRIGIONI 


fonte salina di Tarasp, al 


inosa Carola recentemente ‘scoperta @..la_ fonte Bonifagius, 
E SA abbondantissima di bicarbo- 


‘allo Stabilimento. 


'ega vengano-indirizzata per tempo ale 
lento di cura in Tarasp-Schuls} le ricerche 
sig. dott. Killiss,;,prima. dell'apertura della 


scritto, come pure 'da ‘tutti vi librai, il muovo 
’anno dal medico dsllo Stabilimento, avente 


per titolo: Le sorgenti igieniche ed bagni di Tarasp. 


«Coira, maggio, 1866. iL) 


COMUNE DI SAN SALVATORE MONFERRATO 


«è ‘Provincia di Alessandria 


dish Gu 


sentare; francò di p 


Società TARASP-SCHULS. 
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venturo giugno; tutti i 


esecuzione della logge : 
Li o pipendio ‘annuo è di L. 1100, non esclusi i-vari ‘incerti inerenti al 
Patenti, 


+ Sarà ‘data la preferenza: a; quello che. avrà recentemente fatto. una pra- 
‘ufficio comunale. x 

Si avverte: che. per ll’ufficio di catasto e per ‘tulti ‘gli atti relativi avvi 
uno speciale impiegato, ed inoltre sarà pure 


dip Losa nese 


n, diano, 
Lao DELA 


Dette conprel. .(Ant.c. tosc.) 


Leni 


Dette (dedotto il suppl.) . 
Azioni Str. ferr. Meridionali . 


A Goito . .. + ||- 
Obb. dem. 5 “pit -PAEI 


Obb. 8 |, ant. Str. fer. Marer.| 


‘Essendosi teso vacante ‘il posto di segrétario comunale, dietro le. demis- 
sioni Sie dr Gioie; ‘il’Sindaco' notifica và )chi voglia concorrervi di pre- 
orto; al sottoscritto; prima del giorno 16 del prossimo 
iti voluti dall'art. 18 del regolamenta per la 
ull’amministrazione comunale e'provinciale annessa 


coadiuvato *da uno scritturale. 


Il Sindaco. 


ai 
\--- 


di ava lu 


BAGNI 


DETTI DELLE GALLERAJE 


IN VAL DI CECINA 
LINUTIOSCANLA.: 


giugno: prossimo venturo saranno aperti al pubblico i bagni suddetti situati 
nella tenuta di MONTINGEGNOLI (Comune di Radicondoli), di proprietà 
del signor conte Alceo Bulgarini di Siena. 


acidula-ferruginosa, così detta Aequa rossa, ed altra acidula a passare; 
tutto analizzate, come dall'opuscolo dei signori professori Campani e Ga- 
brielli, sono quest'anno corredati, non solo di un nuovo è decente  quar- 
T tiero, ina altresi. di.un oratorio ‘da .celebrarvi da messa per maggior co- 
modo dei concorrenti. 


Presiederà alla bagnature un medico condotto dei vicini paesi. 


223% i I 

gift ACQUA MINERALE 
BEE SALSO-JODICA 

0388 di di SALES presso Voghera 
Sogn È la più jodica delle conosciute. 
3835 «Si usa in tuttii casi.in cui èindicatolil 
DESS x jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
058° Timedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
E! n ministra nella cura dei temperamenti lin- 
E Ei fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
ASEES nel gozzo; nelle erpeti, nelle oftalmie sero- 


i 3 INTERLAKEN Svizzana) 
GRANDE ALBERGO 
SPILITOAMAI.A 


ED. RUCHTI Proprietario 


Questo bel stabilimento di prituo ‘ordine, în una situazione magnifica nel 
centro delle passeggiate, di fronte al Wenger domina dal suo terrazzo 
i laghi di Thouns e di Briens, ed ofîre al forastieri ‘un soggiorno ‘estivo 
incomparabile in una località più salubre @ più romantica della Svizzerà. 

Aperto. già dal 4° maggio, questo grande albergo contiene 240 camere, 
49 saloni e balconi; sale per restaurant, per. conversazione, per letturae 
sale per le signore, pei fumatori, ecc. ecc. Appartamenti arredati con tutte 
Je comodità: desiderabili. Servizio accurato. Prezzi moderati. Omnibus per 
i battelli a vapore. » 


Milano, 25 maggio 
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» Pubblico Macello > 
Ossi. Strade ferrate L.-V. 
»  Merid, 1 ott. 
» Livor, 4 gen. 
Canali Cavour >» 
Beni demaniali dott. 
Della Città 1860 5 *1. 
CG.SS. di Milano » 
Della Gittà rimbors, con pr.. 


Fi ig FIFATERITI 


Si rende noto che, a seconda degli anni decorsi, incominciando dal 1° , 


Questi ‘celebri bagni, ove si trovano un'acqua termale-sulfurea, un'acqua » 
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che vogliono approfittare della. 


© GARTA TOPOGRAFICA... 
| DELLE PROVINCIE VENETE. 


del ifolo Italiano, del Litorale Tlitito} è 


e dello provincie finittime di tioifibardia e di Emilia, 
con ‘indicazione esatta dei mbriti, colli, boschi, laghi, paduli e corsi d’acqua, 


delle lagune, dei lttoghi oa dei forti e fortilizi, delle ferrovie e strade, 
; } side confina 
compilata‘su basi UFFICIALI ‘© (dedicata \vin ‘segno Di vimaggio al sig. Commend. 
Gio. Barbavara di Gravellona, direttore generale dellé Regie Poste, 
“da un'aPplicatoval Ministero dei. lavori pubblici 06% » 
Prezzo L. 3. Ai librai sconto del 230[0 contro vaglia postale. 
Deposito generale presso GALLO GIUSEPPE, via peo Alberto, 3, néltortile, Torino. 
t PRESTA | » pe log. st a6 i 


404 Ss. sv tI î F n'ai di coperte di 
conniere ITALIANO | FABBRICA sis 
GIORNALE lorate'è*rigate, èct., in diverse gran- 


POLITICO-QUOTIDIANO . 1037 RISRRIS O 
pla Alla e dezze è prezzi limitatissimi; in To- 
rino, | Pro ridogia n° 45, da Bruno 
Lcd 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APpRMDICE QUO” 
"TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA- 8 P 
TURA — CRONACA GIUDIZIALE — .0RO- © 
NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO, IN- | 
DUSTRIALE, ECC, î È 

Si ‘pubblica in Firenze alle|4 pom. 

e si rictevecol primo corriere A 

in tutte Je città dell'Alta Italla 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE "P © 
per un. trimestre Ki 

Firenze L. 6 — Firenze a. domicilio 
edin tutte leProvincie delRegnò!L.@ 
Le associazioni si ricevono in Firenzé 
all’uffizio del Giornale, yia delle Pinzo* 
chere, n. 2, a Santa Croce. — Gli an- 
nunzi si ricevono presso la Ditta. Com» 


‘pare e Comp., via de’ Martelli n..7 i * STIONE DITA 

PROFUMERIA E SAPOMI |." D'OROPA 

dei fratelli LATPITdì Torino — Uni MRTeoio da Dott. Gio, Giima, Gue) ren 
Ap: 


; ito, di ica i a 
co deposito, a prezzo di fabbrica 16 1 col 2 maggio 1866 


resso la drogheria Achino, via della | +30 ; caga 
Ninna: di fazico al Palazzo Vecchio, .| Dirigerele domande al Direttore in Biella. 


NO TE BIL 


“sti sagioti VIETETA 
“DI ANDORNO 
Presto BIELLA (2iomonto) 


«diretto, dal.dottor Pimno Conte, libero 
Rione, d'idroterapia, nell'Università 


‘5 ‘afio. Aperto dal 20 maggio, 
Dirigersi dal direttore in ANDORNO, 


org Lise 


— {BB DOVENDOSI -SGOMBERARE 


» ».;..* 4850 cont. 
51 Obb. Sarde 1844 cont, 
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Torino, 24 iaggio ©’ 
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0 offerta dal 


giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi «ele inserzioni saranno rice- 
vute ‘alla Segreteria” del. giornale, posta in via Ghibellina, n. 140... i2° 


il prezzo, degli annunzi in quarta pagina è di ‘cent;-30 Ja linea. Il 
inserzioni .dopo la. firma «del Gerente, è di L. 4 per linea. 


prezzo delle 


“Per.gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte ‘0 che richies- 


gono. uno. spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Firenze; Tipografia dell'Opinione, diretta da C. Carbone, via Ghibellina; numi 110 da" ofdob8 i Fabi 


